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1° giugno 2004
TERRITORIO
Richiesta di un credito di fr. 1'695'236.- per il sussidiamento delle opere necessarie per l'eliminazione delle esalazioni maleodoranti degli impianti Foce Maggia e Foce Ticino, del consorzio depurazione di Locarno e dintorni

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

vi trasmettiamo il presente messaggio con oggetto la richiesta di credito sopraindicata e vi invitiamo a adottare l’annesso disegno di decreto legislativo.

I.
CONSIDERAZIONI GENERALI

1.
Premessa

1.1
Il Consorzio depurazione acque di Locarno e dintorni

Il Consorzio depurazione acque di Locarno e dintorni (CDLoc), è stato costituito nel lontano 1960.Il suo comprensorio si estendeva allora ai Comuni della sponda destra del Lago Maggiore, da Tenero-Contra ad Ascona. Nel decennio successivo, sulla base di uno studio preliminare eseguito dal Cantone per risolvere il problema della depurazione della regione, altri sei Comuni sono entrati a far parte del Consorzio, estendendone il comprensorio da Gudo a Brissago.

Il Consorzio ha acquisito personalità giuridica, con l'approvazione del regolamento consortile da parte del Consiglio di Stato nel novembre del 1971.

Nel frattempo, con la graduale realizzazione degli impianti, il CDLoc ha offerto la propria collaborazione, per quanto riguarda gli IDA, anche ai consorzi del Gambarogno (CDG), di Avegno - Tegna - Verscio - Cavigliano (ATVC), di Camorino - S. Antonino (CDA) e della Media e Bassa Vallemaggia (MBV), ciò che ha portato il numero dei Comuni allacciati a 43 (non sono considerate le recenti aggregazioni), per un totale di 65'115 abitanti (dati censimento 2000). Si tratta:

	IDA Brissago 
	Brissago
	Ronco s/Ascona
	

	2'492 Abitanti
	
	
	

	
	
	
	

	IDA Foce Maggia 
	CDLoc
	
	

	43'743 Abitanti
	Ascona
	Brione s/Minusio
	Intragna (parz.)

	
	Locarno
	Losone
	Minusio

	
	Muralto
	Orselina
	

	
	
	
	

	
	ATVC
	
	

	
	Avegno
	Tegna
	Verscio

	
	Cavigliano
	
	

	
	
	
	

	
	MBV
	
	

	
	Aurigeno
	Bignasco
	Cavergno

	
	Cevio
	Coglio
	Giumaglio

	
	Gordevio
	Lodano
	Maggia

	
	Moghegno
	Someo
	

	
	
	
	

	IDA Foce Ticino
	CDLoc
	
	

	18'880 Abitanti
	Cugnasco
	Gerra(Verz.) piano
	Gordola

	
	Gudo
	Lavertezzo (piano)
	Tenero-Contra

	
	
	
	

	
	CDG
	
	

	
	Cadenazzo
	Caviano
	Contone

	
	Gerra Gambarogno
	Magadino
	Piazzogna

	
	Robasacco
	San Nazzaro
	S. Abbondio

	
	Vira Gambarogno
	
	

	
	
	
	

	
	CDA
	
	

	
	Camorino (parz.)
	S. Antonino
	


Per quanto riguarda l'organico del Consorzio, lo stesso è oggi composto di un direttore, 12 operai, dei quali 10 qualificati, e una segretaria.

1.2
Le opere

Per la realizzazione delle opere di depurazione delle acque, furono considerate due varianti, equivalenti dal profilo dell'investimento, che prevedevano:

· una la realizzazione di un unico IDA nei pressi della foce del Ticino,

· l'altra quella di tre IDA ubicati a Brissago, alla foce della Maggia e alla foce del Ticino.

L'Assemblea consortile, riunitasi nel febbraio 1972, ha preferito la variante con i tre impianti di depurazione, scelta ratificata nei mesi successivi dalle autorità federale e cantonale.

Le opere di adduzione consortili sono state realizzate negli anni tra il 1975 e il 1986, mentre i tre IDA sono entrati in funzione nel 1983. Quest'ultimi sono stati oggetto, nel corso degli anni, di vari lavori di ottimizzazione e di completamento; recente è stata la realizzazione  (2000 - 2002) dell'impianto per l'essiccamento dei fanghi sul sedime dell'IDA Foce Ticino (messaggio no. 5009 del 23.05.2000, DL del 04.12.2000).

I dati relativi al dimensionamento dei tre IDA, agli abitanti allacciati, alla quantità di acque luride trattate e al volume dei fanghi prodotti nel 2002 sono riassunti qui di seguito.
	IDA
	Dimensionamento
	AE allacciati
	Acque luride
	Fanghi *


	
	AE idraulici
	AE biologici
	AE biologici
	trattate - mc
	ton.

	
	
	
	
	
	

	Brissago
	6'800
	13'100
	3'600
	1'090'000
	

	
	
	
	
	
	

	Foce Maggia
	67'500
	115'000
	50'000
	7'840'000
	

	
	
	
	
	
	

	Foce Ticino
	31'100
	48'100
	25'000
	3'200'000
	

	
	
	
	
	
	

	Totale
	105'400
	176'200
	78'600
	12'130'000
	1'140 *


* sostanza secca  -  trattamento IDA FT

1.3
Investimenti, sussidi e costi d'esercizio

Gli investimenti realizzati dal CDLoc nel corso degli anni sono riassunti qui di seguito, unitamente ai dati sui sussidi cantonali riconosciuti ed ai relativi messaggi governativi e decreti legislativi.

	Messaggio
	DL
	Oggetto
	Preventivo
	Sussidi stanziati
	Consuntivo
	Sussidi versati

	
	
	
	
	
	
	

	2037 - 21.1.75
	24.3.75
	Collettori e IDA
	(101'200'000)
	34'320'000
	
	

	3534 - 29.11.89
	25.4.90
	Collettori e IDA (sorpassi)
	128'877'089
	18'216'302
	129'602'386
	52'858'869 

	
	
	
	
	
	
	

	3473 - 27.6.89
	23.10.89
	Coll. fuori golena
	(1'990'000)
	760'967
	
	

	5118 - 16.5.01
	26.6.01
	Ratif. sorpassi
	2'353'107
	138'861
	2'353'107
	899'828

	
	
	
	
	
	
	

	3794 - 12.6.91
	21.10.91
	Ottimizzazione IDA
	2'132'353
	870'742
	2'086'486
	852'802

	
	
	
	
	
	
	

	4010 - 13.10.92
	16.2.93
	Stoccaggio fanghi FT
	510'000
	201'920
	446'079
	176'611

	
	
	
	
	
	
	

	4424 - 5.7.95
	4.10.95
	Imp. pulizia BCP
	380'000
	76'696
	379'333
	76'561

	
	
	
	
	
	
	

	4528 - 14.5.96
	25.6.96
	Isp. fanghi + prolun. scarico FM
	2'800'000
	610'542
	2'102'873
	458'531

	
	
	
	
	
	
	

	5009 - 23.5.00
	4.12.00
	Essiccamento fanghi
	9'847'000
	2'177'000
	10'083'901
	2'228'542 

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Totale
	146'899'549
	57'373'030
	147'054'165
	57'551'744


L'onere netto a carico del Consorzio, dedotti i sussidi versati (cantonali: 57'551'744.-; federali: 44'602'568.-), ammonta a fr. 44'899'853.-.

A complemento dei dati sopra menzionati, riguardanti le opere del CDLoc, qui sotto sono elencate, suddivise per opere consortili e comunali (in mio di franchi), le cifre relative agli importanti investimenti effettuati, a fine 2002, dai Comuni e dai Consorzi facenti capo ai tre impianti di depurazione del Consorzio di Locarno.


	Consorzio
	Opere consortili
	Opere comunali
	Totale

	
	
	
	

	CDLoc
	147.05
	128.35
	275.40

	ATVC
	9.74
	14.78
	24.52

	MBV
	22.07
	25.52
	47.59

	CDG
	45.80
	36.14
	81.94

	CDA
	1.74
	3.15
	4.89

	
	
	
	

	Totale
	226.4
	207.94
	434.34


A questi importi si aggiungeranno, nel tempo, i costi per il completamento delle canalizzazioni comunali conformemente a quanto pianificato (PGS) e quelli per i rinnovi e le migliorie da apportare periodicamente agli IDA in esercizio e alle opere di adduzione.

Ricordiamo che, oltre agli ingenti investimenti, i comuni sono confrontati con i non trascurabili costi d'esercizio e di manutenzione delle infrastrutture, con i costi del capitale e gli ammortamenti.

I dati che seguono, riferiti all'anno 2002, riguardano i costi di esercizio dei tre IDA del CDLoc, con e senza interessi e ammortamenti. Il costo pro capite, riferito a una popolazione allacciata di 65'115 unità, è pari a fr. 54.80/anno, rispettivamente a fr. 75.-/anno.

	IDA
	Senza interessi e ammortamenti 
	Con interessi e ammortamenti


	Brissago
	460'000
	650'000

	
	
	

	Foce Maggia
	1'700'000
	2'290'000

	
	
	

	Foce Ticino
	1'410'000
	1'940'000

	
	
	

	Totale
	3'570'000
	4'880'000


2.
Oggetto del presente messaggio

Il presente messaggio ha per oggetto la richiesta di un credito, per il sussidiamento delle opere necessarie per l'eliminazione delle esalazioni maleodoranti degli impianti Foce Maggia e Foce Ticino del Consorzio depurazione acque Locarno e dintorni.

Il credito per le opere è stato approvato dal Consiglio consortile in data 4 marzo 2004.
II.
DESCRIZIONE DELLE OPERE, COSTI E PROGRAMMA DI REALIZZAZIONE

1.
Inquadramento tecnico

Il sistema di depurazione del comprensorio di Locarno e dintorni è costituito dalla rete di canalizzazioni affluenti a tre impianti distinti per la depurazione delle acque (IDA): Brissago, Foce Maggia e Foce Ticino.

Queste opere sono state concepite e realizzate negli anni ’60 - ’70 e sono entrate progressivamente in esercizio, verso la fine degli anni ’70 ed i primi anni ’80.

I fanghi, prodotti dai processi depurativi, sono stati concentrati unicamente all’IDA di Foce Ticino dove quindi sono accolti e trattati anche quelli provenienti da Foce Maggia e da Brissago.

Le acque reflue da trattare provengono da vasti comprensori e sono caratterizzate, in parte, da tempi di percorrenza anche relativamente lunghi. Queste acque si manifestano particolarmente odorose in corrispondenza delle opere d’ingresso degli impianti di depurazione. L’aumento della quantità delle acque da depurare, dovute all’aumento dei comuni allacciati, richiede inoltre l’ottimizzazione della linea dei fanghi. Anche l’aria odorosa che accompagna il trattamento dei fanghi è all’origine di fastidiose emissioni in atmosfera. 

Particolarmente soggetti a questo tipo d'emissioni sono evidentemente gli abitanti residenti nelle vicinanze degli impianti e nelle aree che vengono a trovarsi di volta in volta sottovento. Le emissioni maleodoranti rappresentano anche un deterrente per le attività turistiche, in una zona particolarmente pregiata e di grande richiamo. La questione è stata oggetto, per molti anni, di numerose prese di posizione da parte di cittadini e degli organi di stampa.

La necessità di provvedere all’abbattimento delle esalazioni maleodoranti provenienti dagli impianti di depurazione, s’inquadra, da un punto di vista normativo, nella Legge protezione delle acque del 24 gennaio 1991 e nella Legge protezione ambiente del 7 ottobre 1983.

Il progetto elaborato dal Consorzio per la depurazione delle acque di Locarno e dintorni, e sottoposto alle autorità cantonali per approvazione, si prefigge l’obiettivo di eseguire una serie di interventi e opere necessarie alla riduzione delle emissioni odorose emesse sia nella fase d’ingresso delle acque che nella linea di trattamento dei fanghi.

2.
Abbattimento esalazioni moleste

2.1
Interventi sulla linea trattamento acque

Impianti Foce Maggia e Foce Ticino

L’aria maleodorante liberata nelle opere d’entrata di Foce Maggia (stazione di sollevamento) e Foce Ticino (stazione di sollevamento e grigliatura grossa), è dapprima raccolta tramite la costruzione di nuovi edifici e quindi convogliata, con un sistema d’aspirazione, al fabbricato per l’abbattimento delle sostanze odorose. Da un punto di vista costruttivo la copertura dei manufatti d’entrata agli impianti di depurazione è realizzata da una struttura leggera, mantenuta in depressione per evitare la fuga delle emissioni odorose, e predisposta anche per assicurare il necessario ricambio d’aria dell’edificio.

Le emissioni rilasciate nell’area occupata dai dissabbiatori e dalle griglie fini, è racchiusa in edifici di nuova costruzione nei quali sono predisposti nuovi sistemi per il lavaggio e il deposito della sabbia. I nuovi edifici sono dotati di ventilazione forzata e l’aria viziata è convogliata al sistema di trattamento.

In sintesi, il progetto prevede la costruzione di edifici di copertura per le strutture d’entrata agli impianti e la costruzione di due edifici per il trattamento di purificazione dell’aria, sia all’Impianto di Foce Maggia che di Foce Ticino, mediante un procedimento detto di “biofiltrazione”.

2.2
Ottimizzazione della linea trattamento fanghi

Impianto di Foce Maggia

L’intervento prevede di ottimizzare la gestione del pompaggio dei fanghi verso l’impianto di Foce Ticino e la realizzazione delle misure necessarie per evitare l’emissione di sostanze odorose dagli impianti di preispessimento dei fanghi primari. 

Attualmente, i fanghi prodotti nel processo di depurazione sono stoccati in due “ispessitori” destinati ai fanghi “primari” e ai fanghi di “supero”, provenienti rispettivamente dalla prima fase di decantazione meccanica e dal bacino di decantazione finale delle acque purificate. I fanghi sono regolarmente pompati a Foce Ticino ogni 3-4 giorni. Al termine del pompaggio, si rende necessario procedere allo spurgo della condotta con acqua industriale.

Il nuovo progetto prevede, in particolare, l’accumulo dei fanghi “primari” in uno dei due ispessitori e quello dei fanghi di “supero” nell’altro. I fanghi di “supero” non sono, dunque, più messi in ricircolo nella sedimentazione primaria. Il quantitativo giornaliero dei fanghi “primari”, da pompare all’impianto di Foce Ticino, diminuirà sensibilmente e lo spurgo della condotta avverà utilizzando i fanghi “di supero” (molto meno densi) in sostituzione all’impiego dell’acqua industriale. I due preispessitori esistenti saranno ristrutturati e dotati di mescolatori interni. Inoltre, essi saranno resi “ermetici” in modo tale da poter convogliare l’aria odorosa all’impianto di purificazione evitando fuoriuscite in atmosfera. I tubi di sfiato saranno anch’essi collegati al sistema di “biofiltrazione”.

Queste modifiche permetteranno, quindi, di gestire l’invio dei fanghi all’IDA di Foce Ticino in modo più razionale ed efficiente e conseguentemente più economico. Le emissioni maleodoranti saranno captate e abbattute in modo drastico.

Impianto di Foce Ticino

Anche in quest’impianto è previsto un uso differenziato dei due “preispessitori” attualmente installati. Uno sarà adibito alla raccolta dei fanghi “primari”, provenienti dai due impianti, ed il secondo ai fanghi di “supero”, analogamente a quanto avviene presso l’impianto di Foce Maggia. I fanghi di “supero” verranno ulteriormente ispessiti tramite macchinari completamente ermetici, per evitare fuoriuscite di odori, e convogliati nel preispessitore per i fanghi “primari”. Il tutto è poi congiuntamente pompato nei “digestori primari”.

Anche all’impianto di Foce Ticino i due preispessitori verranno dotati di agitatori meccanici e resi ermetici con tubi di sfiato collegati al sistema di trattamento dell’aria. La rimozione dell’attuale ponte interno ai due preispessitori e la sostituzione del sistema di mescolamento permetterà di aumentare il volume di stoccaggio del 40%. Per il trattamento dei fanghi di “supero” si procederà alla sostituzione delle tavole di ispessimento esistenti con nuove apparecchiature a “vagli rotanti” completamente ermetiche. Questa nuova tecnica di ispessimento dei fanghi “secondari” prevede l’impiego di “flocculanti” (sostanze in grado di aumentare la separazione dei fanghi dall’acqua) che dovranno essere preparati e dosati in un’adeguata postazione. Durante la fase di cantiere è prevista l’installazione di un’unità mobile per assicurare il trattamento dei fanghi destinati ai “digestori”.

Da un punto di vista costruttivo, si prevede, per i due impianti di Foce Maggia e di Foce Ticino, la modifica e l’adeguamento dei manufatti destinati al preispessimento, l’installazione di nuovi macchinari (agitatori e vagli rotanti), la captazione e l’invio dell’aria a due nuovi edifici adibiti al trattamento dell’aria prelevata dalla linea trattamento fanghi. Questi edifici sono autonomi e indipendenti da quelli da realizzare per la purificazione dell’aria captata sulla linea di trattamento acque.

2.3
Interventi sulla linea trattamento fanghi freschi

Per l’impianto di Foce Ticino è, inoltre, prevista la chiusura ermetica dei pozzetti per il prelievo dei “fanghi freschi”, che si depositano in testa ai bacini di decantazione primaria, ed il convogliamento dell’aria a circa un metro di profondità nei bacini di aerazione, dove il “fango biologico” funge da filtro per gli odori. 

3.
Costi

Il preventivo di dettaglio dei costi (febbraio 2003), allegato al progetto, è così riassunto:

IDA Foce Ticino

	Copertura e ventilazione stazione di sollevamento e grigliatura grossa
	Fr. 
	538'200

	Copertura e ventilazione grigliatura fine e dissabbiatori
	Fr. 
	888'300

	Interventi sulla linea fanghi
	Fr. 
	1'511'000

	Copertura e ventilazione prese fango fresco
	Fr. 
	45'000

	Spese tecniche e costi di progettazione
	Fr. 
	477'200

	IVA (7.6%)
	Fr. 
	262'937

	Totale opere
	Fr. 
	3'722'637


IDA Foce Maggia

	Copertura e ventilazione stazione di sollevamento e grigliatura grossa
	Fr. 
	673'500

	Copertura e ventilazione grigliatura fine e dissabbiatori
	Fr. 
	1'156'800

	Interventi sulla linea fanghi
	Fr. 
	738'500

	Spese tecniche e costi di progettazione
	Fr. 
	411'008

	IVA (7.6%)
	Fr. 
	226'465

	Totale opere
	Fr. 
	3'206'273


Riepilogo costi

	IDA Foce Ticino
	Fr. 
	3'722'637

	IDA Foce Maggia
	Fr. 
	3'206'273

	Totale
	Fr. 
	6'928'910


Le descrizioni più dettagliate dei diversi interventi e il preventivo di dettaglio sono contenuti nel progetto definitivo consultabile presso la Sezione protezione aria, acqua e suolo.

4.
Programma lavori

Per entrambi gli impianti, il Consorzio prevede di iniziare i lavori edili nei primi mesi del 2004 e le opere elettromeccaniche nell'estate del 2004.

La messa in esercizio e i collaudi sono previsti per la fine del 2005.

III.
STANZIAMENTO E VERSAMENTO DEI SUSSIDI

Le percentuali di sussidio cantonale sono definite conformemente all’art. 116 della LALIA e fissate in base della graduatoria degli indici di capacità finanziaria dei Comuni ticinesi (biennio 2003 - 2004) entrata in vigore il 1° gennaio 2003.

Il calcolo dei sussidi cantonali si basa sulla chiave di riparto comunicata dal CDLoc e che sarà applicata per la ripartizione dei costi delle opere del presente messaggio.

Consorzio depurazione Locarno e dintorni (CDLoc)

	Comune
	Riparto %
	Importo
	Suss. %
	Sussidi TI

	Ascona
	8.6994
	602'774
	10
	60'277

	Brione s/ Minusio
	0.8064
	55'875
	10
	5'587

	Brissago
	4.5317
	313'997
	20
	62'799

	Cugnasco
	1.1419
	79'121
	30
	23'736

	Gerra Verzasca
	1.0419
	72'192
	40
	28'877

	Gordola
	3.868
	268'010
	30
	80'403

	Gudo
	0.7351
	50'934
	30
	15'280

	Intragna
	0.9594
	66'476
	40
	26'590

	Lavertezzo
	0.7065
	48'953
	40
	19'581

	Locarno
	23.3079
	1'614'983
	30
	484'495

	Losone
	5.9376
	411'411
	10
	41'141

	Minusio
	7.0224
	486'576
	20
	97'315

	Muralto
	5.4309
	376'302
	10
	37'630

	Orselina
	2.2908
	158'727
	10
	15'873

	Ronco s/Ascona
	1.4487
	100'379
	10
	10'038

	Tenero Contra
	4.3961
	304'602
	30
	91'381

	Totale 
	72.3247
	5'011'312
	
	1'101'003


Consorzio depurazione del Gambarogno (CDG)

	Comune
	Riparto %
	Importo
	Suss. %
	Sussidi TI

	Caviano
	0.4644
	32'178
	30
	9'653

	Cadenazzo
	2.1228
	147'087
	30
	44'126

	Contone
	0.9951
	68'950
	30
	20'685

	Gerra Gambarogno
	0.7961
	55'161
	30
	16'548

	Magadino
	1.8574
	128'698
	30
	38'609

	Piazzogna
	1.1277
	78'137
	40
	31'255

	Robasacco
	0.199
	13'789
	70
	9'652

	San Nazzaro
	2.3217
	160'869
	20
	32'174

	S. Abbondio
	0.4644
	32'178
	20
	6'436

	Vira Gambarogno
	1.4595
	101'127
	30
	30'338

	Totale 
	11.8081
	818'174
	
	239'476


Consorzio depurazione Camorino-St. Antonino (CDA)

	Comune
	Riparto %
	Importo
	Suss. %
	Sussidi TI

	Camorino
	1.1808
	81'817
	30
	24'545

	S. Antonino
	6.1993
	429'544
	20
	85'909

	Totale 
	7.3801
	511'361
	
	110'454


Consorzio depurazione Avegno-Tegna-Verscio-Cavigliano (ATVC)

	Comune
	Riparto %
	Importo
	Suss. %
	Sussidi TI

	Avegno
	0.6642
	46'022
	40
	18'409

	Cavigliano
	0.5904
	40'908
	40
	16'363

	Tegna 
	0.738
	51'135
	10
	5'114

	Verscio
	0.8118
	56'249
	40
	22'500

	Totale 
	2.8044
	194'314
	
	62'386


Consorzio depurazione Media e Bassa Vallemaggia (MBV)

	Comune
	Riparto %
	Importo
	Suss. %
	Sussidi TI

	Aurigeno
	0.7188
	49'805
	50
	24'903

	Bignasco
	0.3594
	24'903
	40
	9'961

	Cavergno
	0.4502
	31'194
	50
	15'597

	Cevio
	0.7971
	55'230
	40
	22'092

	Coglio
	0.1115
	7'726
	40
	3'090

	Giumaglio
	0.2251
	15'597
	70
	10'918

	Gordevio
	1.0731
	74'354
	40
	29'742

	Lodano
	0.2716
	18'819
	60
	11'291

	Maggia
	0.9498
	65'811
	40
	26'324

	Moghegno
	0.3158
	21'881
	50
	10'941

	Someo
	0.4103
	28'429
	60
	17'058

	Totale 
	5.6827
	393'749
	
	181'917


Riepilogo

	Consorzio
	Riparto %
	Importo
	Sussidi TI

	CDLoc
	72.3247
	5'011'312
	1'101'003

	CDG
	11.8081
	818'174
	239'476

	CDA
	7.3801
	511'361
	110'454

	ATVC
	2.8044
	194'314
	62'386

	MBV
	5.6827
	393'749
	181'917

	Totale 
	100
	6'928'910
	1'695'236


Come risulta dalla tabella riepilogo, il credito da stanziare per le opere del presente messaggio è di fr. 1'695'236.- (percentuale media di sussidio 24.466%).

IV.
Relazione con le linee direttive e il piano finanziario

Il credito del presente messaggio è previsto nel PFI al settore 52 "Depurazione acque, energia e protezione dell’aria", posizione 522 Consorzi, collegamento WBS 731 52 1153.

V.
CONCLUSIONI

Con gli interventi prospettati per i due impianti di depurazione di foce Ticino e di foce Maggia del Consorzio di Locarno e dintorni, si potrà, nei limiti delle attuali possibilità tecniche, porre rimedio ad una situazione di disagio per la popolazione, determinata dalla persistente emissione di odori molesti. Del miglioramento, oltre alla popolazione residente, ne gioveranno sicuramente anche le attività turistiche della regione.
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella


Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito complessivo di fr. 1'695'236.- per il sussidiamento delle opere di eliminazione delle esalazioni maleodoranti degli impianti Foce Maggia e Foce Ticino del consorzio depurazione acque di Locarno e dintorni

Il Gran Consiglio 

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 1° giugno 2004  n. 5532 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo  1

A favore del Consorzio depurazione acque di Locarno e dintorni è concesso un credito di fr. 1'695'236.- per la realizzazione delle opere di eliminazione delle esalazioni maleodoranti degli impianti Foce Maggia e Foce Ticino.

Articolo  2

Il credito va iscritto al conto contributi per investimenti del Dipartimento del Territorio, Sezione protezione dell’aria e dell’acqua e del suolo.

Articolo  3
Il versamento dei sussidi è subordinato al collaudo delle opere da parte dello Stato, Sezione per la protezione dell'aria, dell'acqua e del suolo.

Articolo  4
Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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